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INIZIA OGGI IL SUMMIT FRANCO TEDESCO 

Non t è lo SME nell'agenda 
del vertice Schmidt-Giscard 

Si parlerà di tutto fuorché del solo problema veramente essenziale: i montanti 
compensativi in agricoltura - Sistema monetario: potrebbe ancora ritardare 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Helmut Schmidt 
arriva questo pomeriggio a 
Parigi per il semestrale ver­
tice franco tedesco, accompa­
gnato da una folta delegazio­
ne: ministro degli Esteri, mi­
nistro delle Finanze, mini­
stro del Lavoro, ministro del 
la Ricerea Tecnologica, un 
vice ministro e tre sottosegre 
tari. Chi manca? Manca il 
ministro dell'agricoltura Hertl 
e manca il ministro dell'eco­
nomia Lnmbsdorff tutti e due 
liberali tutti e due tenace­
mente opposti allò liquidazio­
ne di quei montanti compen 
-.alivi agricoli die bloccano 
da quasi due mesi l'entrata 
in vigore del sistema mone-
tòrio europeo. 

Poiché il problema è es­
senzialmente franco-tedesco 
come franco-tedesca era sla­
ta l'idea del sistema mone­
tario si poteva pensare che 
Giscard d'Estaing e Schmidt 
avrebbero approfittato di que­
sto incontro di due giorni per 
cercare di risolverlo avviando 
con ciò il sistema monetario 
che essi stessi avevano pra­
ticamente imposto agli altri 
membri drlla Comunità come 
una questione di vita o di 
morte per l'economia europea. 

Non sarà cosi. Ieri davan­
ti agli interrogativi suscitati 

dalla composizione della de­
legazione tedesca, in cui fa 
cerano spicco noti tanto le 
presenze quanto le assenze. 
il portavoce dell'Eliseo si è 
affrettato a spiegare che Gi­
scard d'Estaing e Schmidt non 
affronteranno il problema dei 
montanti compensativi poiché 
si tratta f di un problema co­
munitario e non bilaterale » 
e che la complessa questione 
verrà invece esaminata dal 
Cfiisigiio LJropeo convocato a 
Parigi il 12 e il 13 marzo. 

Questa pietosa menzogna. 
ammantata addirittura da 
preoccupazioni comunitarie 
che non sfiorano nemmeno 
i due governi, non ha con­
v i to nessuno e in ogni caso 
non ha potuto nascondere il 
grottesco di questo vertice bi­
laterale parigino in cui si 
parlerà ufficialmente di tutto | 
fuor che del solo problema 
veramente franco tedesco e 
veramente uren te se e vero 
che esso paralizza t'ittj gli 
altri aspetti della vita comu­
nitaria. 

Tn un articolo intitolato «Si 
allontana la soluzione del pro-
blom-i dei montanti cnmv*n-
sativi » il quotidiano Le Mon­
de scriveva ieri pomeriggio: 
« La realtà è che la soluzio­
ne non sarà certamente ma­
tura nemmeno per il consiglio 
europeo di marzo. A Parigi si 

fa capire che questa soluzio 
ne potrebbe essere trovala 
solo ulteriormente, al mo­
mento del grande negoziato 
annuale sui prezzi agricoli. 
E i tedescoi sono ancora più 
evasivi se è vero che mar­
tedì ad Ottawa il ministro 
tedesco dell'Economia dichia­
rava ohe l'accordo sui mon­
tanti compensativi non potrà 
essere trovato prima delle 
eleziuii europee del 10 giu­
gno... ». 

A questo punto una que­
stione di fondo va posta: al­
lorché Giscard d'Estaing e 
Schmidt lanciarono il proget­
to del sistema monetario da 
loro stessi elaborato presen 
tandolo come la sola difesa 
possibile delle monete euro 
pee contro le fluttuazioni del 
dollaro e dunque come un 
grande progetto di politica 
comunitaria che non poteva 
essere ritardato di un sol 
giorno, credevano in quello 
che dicevano o sviluppavano 
so'tanto — come si sospettò 
in certi ambienti europei — 
una politica essenzialmente 
egemonica e autoritaria nei 
confronti del resto della Co­
munità? 

Il dubbio è legittimo se e 
vero che. trovatisi su opposte 
posizioni a proposito della 
soppressione dei montanti 
comensativi agricoli, francesi 

| e tedeschi non fanno più pa­
rola del sistema monetario 
europeo, continuano a dila­
zionane l'avvio e sembrano 
preoccuparsi esclusivamente 
di non urtare gli interessi dei 
rispettivi agricoltori mentre 
sette paesi della Comunità 
aspettano di veder risolta la 
loro vertenza per poter orien 
tarsi nella giungla monetaria. 

Di cosa parleranno allora 
Giscard d'Estaing e Schmidt.' 
Della congiuntura economica 
dei due paesi, dei problemi 
dell'occupazione, della situa­
zione economica internaziona­
le. dei problemi politici e mi­
litari che scuotono il mondo 
e dello sviluppo coordinato e 
cordiale dei rapporti bilate­
rali. Inutile dire che gli uomini 
di stato parleranno anche del­
la vertenza sulla soppressio­
ne dei montanti compensati­
vi: ma di questo la Comu­
nità non ne saprà nulla, a 
riprova del carattere bilate­
rale della vertenza stessa. 
dello scarso impegno comuni 
tario di Parigi e di Bonn. 
dell'innegabile tendenza ege­
monica che è andata assu­
mendo in questi ultimi anni 
l'alleanza preferenziale fran­
co-tedesca. 

Augusto Pancaldi 

La riunione dei parlamenti d'Europa e America latina 

Non r'è regione «lei mondo 
rhe aWliia lcg»mi etnici, cul­
turali. «cntimcnlali con l'Eu­
ropa collie l'America Ialina 
ed anche politicamente . i è 
un ponte ira i due continenti 
che ha resistito alle tragedie 
«eguite asili eiilti-iJMni e al­
lo \ i l lune di questi ultimi 
venl'anni. da Cuba al Cile. 
Ala se «i guarda all'econo­
mia il rapporto è insoddisfa­
cente e tra l'Europa e l'Ame­
rica Ialina .si . frappone un 
ostacolo chiamato Stali Uniti 
con il suo peso ili potenza 
industriale e militare che e-
•creila il controllo dell'area. 

Nel cor»o del dibattito alla 
conferenza interparlamentare 
curo-laliiioamericana (che ha 
concludo ieri i «noi lavori) 
si è ancora una volta rin­
saldato il legame politico. 50. 
prallulto nel *en;o della so-
lidarictà ron uomini e forze 
organizzale colpite dalla re­
pressione delle dittature, ma 
Mino emcr*e, ancora una vol­
ta. le difficoltà al raggiungi­
mento di i |iieirarcnrdo di co-
operazione globale Ira il Si­
stema economico latinoame-
ricino (SEI.A) e la Comu­
nità europea d i e pure è nel-
r.lll<picio dei |*arlecì|i.inti. I-e 
tendenze alla collaborazione 
in allo incl inino più all'in­
tera bilaterali- che a quell'im­
pegno tra comunità regiona­
li rhe a l lunerebbe un Melli­
ficato Morirò e politico rre-
ando una condizione, for-r 
c u c u l i a l e , per rompere la 
dipendenza troppo pe<anle 
dei par-i laliiìr.ar.u-iicani da­
gli Siali Uniti mentre l'Eu­
ropa occidentale vedrebbe of. 

Vie e ostacoli 
per l'accordo tra 
la CEE e il SELA 

frir'i un terreno nuovo per 
«volgere un ruolo autonomo 
a favore dell'allego e neces­
sario ricquilihrio delle rela­
zioni internazionali. 

Nel documento liliale della 
conferenza viene espressa la 
u speranza che il processo di 
inlegrazione dell'America Ia­
lina po<-sa continuare e che il 
SEI.A divenga un fulcro di 
coopcrazione con la Comu­
nità europea n. « Entrambi i 
partner hanno bisogno di in­
crementare gli «cambi e vi 
<ouo ampie po-sihililò di in­
vertimenti in America Ialina 
p-irlirolarmentc nel settore 
dell'agricoltura e dell'ener­
gia. Da parte *ua la Comu­
nità ha urgente bisogno di 
diversificare le proprie for­
niture ili energia ». 

Alla richiesta di IUÌ.Ì a mai:. 
giure coopcrazione econouii-
ra » tra le due parli «i ag­
giunse ro*-ervazione rhe è 
« essenziale portare avanti il 
processo di liberalizzazione ». 
Il protezionismo, infatti, vie­
ne indicalo rome il « srande 
nemico dello «viluppo, -ia 
che assuma la fonua di bar­
riere tariffarie o di alira na­
tura. sia che venga ma-rhe-
r»lo in forma di *iii*idi e 
altri aiuti all'industria e al-

l'agricoltura allo «cupo di 
realizzare l'autarchia >•. Quan­
to al protezionismo, *i af­
ferma che alle critiche alla 
Comunità vanno, con mag­
gior ragione, aggiunte quelle 
agli Stali Uniti e al Giappone. 

L'ampiezza della prospetti­
va possibile, benché dillicile, 
può ritrovarsi in que.ste pa­
role: u I problemi degli scam­
bi dovrebbero trovare la lo­
ro soluzione in una diversi­
ficazione promossa non sol­
iamo dall'America Ialina — 
come è slato affermalo in 
precedenti convegni — ma 
anche dalla Comunità. In que­
st'ultima è già in atto un 
laborioso procedo di ristrut­
turazione di industrie oramai 
antiquate, quali l'industria 
|r-!sj|e... Tale pnirc»«n do­
vrebbe e<sfre e*le*o e. a Imi. 
so termine i pa.-si della Co­
munità europei dovrebbero 
concentrarsi «lilla tecnologia 
avanzata e «ni - i rv i / i la-cian-
do industrie come quella ics. 
si!r ai paesi in via di «vi­
luppo ». 

La reciprocità di impegni 
e di attuazioni è «tata al 
centro del dibattilo. E in p-ir-
lirularc per quanto riguarda 
l'America latina è siala -ot-
loliue.ila la necessità ili av.tu­

rare sulla via dell'inlegrazin-
iii'. il SELA essendo una 
realtà ancora ìli maturazione. 
I n a più immediata ellicacia 
è apparsa possibile riguardo 
alla battaglia |KT i diritti 
umani condolla. oramai da 
anni, in connine dai parla­
mentari europei e latinoamc. 
r ic ini . 

La conferenza ha accollo 
l.i proposta presentata dal­
l'ini. Granelli per una « strut­
tura permanente » che faci­
litando il' collegamento ira 
i due parlamenti, migliori 
l'informazione reciproca al 
fine di facilitare azioni con­
giunte o parallele e gli in­
terventi di urgenza per ra­
gioni umanitarie. E* stata au­
spicala inoltre la formazione 
di commissioni o di missio­
ni ini«le ili parlamentari in-
raricrtle di effettuare inchie­
ste concernenti ca«i di viola­
zione dei diritti umani e ili 
elaborare relazioni destinale 
ai due parlamenti. Ed è «la­
to espresso un o risoluto in­
vito » alla fine degli arbitrii 
e torture e |icr la liberazione 
il'-i detenuti politici. 

U documento finale è in-
lrsr.it o da una dichiarazione 
proposta in comune il li p-tr-
laiiieni.-irì in e-il io dell* V -
^enliua. Cile e Uruziiav nella 
Oliale sì « stabilisce di con-
i l u n n r e le dittature militari 
di tipo fascisti per la inan­
el la osservanza della Carta 
di-Ile N'azioni Unite, della Di­
chiarazione universale dei 
diritti dell 'uomo e dei Pi l t i 
«ni diritti politici civili rro-
uomìci e culturali ». 

9- v. 

capitale ira-
stato confer-
— sarà pre-

TEHERAN — Due operai al lavoro nella raffineria di Rei alla periferia della 
niana. Come ulteriore segno della normalizzazione della situazione In Iran, è 
mato che la produzione petrolifera — finora limitata al solo fabbisogno interno 
sto in grado di far fronte alla ripresa delle esportazioni. 

Per decidere sulla Repubblica islamica 

Referendum istituzionale 
in Iran tra due settimane 

Pubblicato un primo schema per la nuova Costituzione - Il 
presidente della Repubblica eletto a suffragio universale 

Per rimettere in moto il negoziato israelo-eairiano 

Aperta la riunione di Camp David 
Clima di stretto riserbo -1 lavori dureranno almeno fino alla prossima settimana 

WASHINGTON - Con incon 
tri separati del segretario di 
Stato americano Cvrus Vancc 
ron il ministro degli esteri 
sraeliano Moshe Dayan e col 

primo ministro egiziano Mu 
stafa Khalil pe r concordare 
la procedura dei nuovi collo 
qi'i. sono ripresi a Camp Da­
vid j negoziati por un tratta 
to di pace israelo egiziano. 

Così come il vertice del 
settembre scorso tra il presi 
lente americano Carter, il 
->residen:e egiziano Sadat e 
;1 premier israeliano Begin. i 
nuovi negoziati a livello di mi-
ìistri si svolgono nel massmo 
riserbo. I«a scelta dello « cha 
!et » presidenziale a Camp 
David, isolato tra j monti del 
Maryland, ha proprio lo SCO­
DO di schermare i negoziatori 
dalle pressioni e dai pericoli 
di premature quanto compro­
mettenti dichiarazioni pubbli­
che a fini € propagandistici * 
sta ad uso interno, sia inter­
nazionale. 

Si prevede che 1 colloqui 
-ontinueranno senza interru­
zioni per tutta la settimana. 
compreso il « week end ». ma 
non è escluso che si prolun 
chino ancora nella settimana 
successiva. E sono in molti a 
prevedere che queste sessioni 
ministeriali saranno più « pre­
paratorie » che conclusive, ve­

nendo forse seguite da un nuo 
vo « vertice » Carter Begin Sa 
dat. 

Israele ed Egitto non sem 
brano infatti essere ritornati 
a Camp David in uno spirito 
troppo disposto a nuovi com 
promessi, almeno a giudicare 
dalle dichiarazioni fatte alla 
partenza delle delegazioni. Da 
parte «uà Carter non ha esclu­
so un nuovo vertice per con 
durre in porto il negoziato. 
ma — per non rischiare un 
dannosissimo smacco — solo 
a condizione che le due parti 
interessate diano prova di 
sufficiente * fle-.>sibilità ». 

I punti irrisolti sono anco­
ra molto delicati. L'Egitto 
esige da Israele impegni n 
guardanti non soltanto le pen 
denze del Sinai ma anche 
l'impegno ad una data precisa 
per elezioni nella fascia di 
Gaza e in Cisgiordania. Da 
parte sua Israele chiede che 
il futuro trattato di pace fir­
mato dall'Egitto abbia 'a 
prevalenza sui precedenti ac­
cordi egiziani con gli altri 
paesi arabi, in pratica che il 
Cairo si sciolga dalle sue 
precedenti alleanze. 

Fonti del dipartimento di 
Stato americano hanno con 
fermato poi che un nuovo ar 
gomento è entrato nella trat­
tativa, in connessione con gli 

avvenimenti in Iran che han 
no privato Israele del 60 per 
cento delle sue forniture di 
petrolio. Si tratta dei pozzi 
petroliferi messi in funzione 
da Israele nel Sinai occupato 
e che Israele dovrà restituire 
all'Egitto: Tel Aviv chiede 
un impegno del Cairo a ven 
dere a Israele il petrolio del 
Sinai, a prezzi commerciali. 

Proprio ieri a Ginevra la 
commissione dei diritti del­
l'uomo ha condannato Israe­
le per violazione dei di 
ritti dell'uomo nei territori 
arabi occupati, in particola­
re por h pratica della tortu 
ra. gli arresti arbitrari, la di­
struzione e demolizione di ca 
se arabe, la deportazione ed 
espulsi-me degli abitanti ara­
bi dai lorc territori. La riso-
luziGrre. chx; •; C3ÌQC l'vnme 
diata interruzione'» da parte 
d'Israele di queste politiche 
« contrarie ai più elementari 
diritti dell'uomo », è stata 
adottata con 20 voti favore­
voli. 2 contrari (Canada e 
USA) e nove astensioni. 

La commissione ha inoltre 
approvato una risoluzione che 
e riconosce al popolo palesti­
nese il diritto all'autodetermi 
nazione », nonché « il diritto 
di ricorrere a tutti i mezzi di 
cui dispone per raggiungere 
questo obiettivo ». 

Papa Woytila 
a maggio 

in Polonia? 
CITTA' DEL VATICANO — 
La visita di Papa WoytK» 
in Polonia si svolgerebbe a 
metà del prossimo mese di 
maggio. Lo si è appreso da 
fonti attendibili. 

Sembra siano state supe­
rate le perplessità circa la 
data del viaggio di Giovanni 
Paolo II nella SUA terra na­
tale- !a visita coinciderà so­
stanzialmente. anche «e non 
esattamente, con 1 festeggia­
menti a Cracovia per II nono 
centenario del martirio del 
suo patrono. San Stanislao. 
Il viaggio papale dovrebbe 
svolgersi In 34 giorni, fra il 
13 e il 15 maggio. 

Colloqui USA-URSS 
sulle armi chimiche 
GINEVRA — Sono ripresi 
ieri a Ginevra i negoziati 
tra Stati Uniti ed Unione 
Sovietica sulla messa al ban 
do delle armi chimiche. E" 
la nona volta che le due dele­
gazioni si riuniscono da 
quando la trattativa ebbe 
inizio nell'agosto del 1976. 

TEHERAN — Il nuovo regime 
iraniano ha annunciato che tra 
quindici giorni si terrà il -re­
ferendum istituzionale. Agli 
elettori verrà posta la doman­
da « siete a favore della Re­
pubblica islamica? ». Il e sì » 
legittimerà la rivoluzione del­
l'ayatollah Khomeini e il go­
verno rivoluzionario provvi­
sorio del primo ministro Mehdi 
Bazargan. 

La stampa iraniana ha ieri 
pubblicato anche degli estrat­
ti di uno schema di progetto 
della nuova Costituzione. Se­
condo tale schema, il presi­
dente della Repubblica sarà j 
eletto a suffragio universale 
per un periodo di 4-5 anni e il 
suo mandato sarà rinnovabile 
per una seconda volta. Tutti 
avranno il diritto di parteci­
pare a que.ste elezioni, com­
prese le donne, che potranno 
anche ricoprire la carica di 
presidorte della Repubblica 
qualora su una candidata con­
vergesse la maggioranza dei 
suffrasi. 

Il presidente della repubbli­
ca sarà anche il capo dell'ese­
cutivo. e sarà lui a scegliere 
il primo ministro. Quest'ultimo 
aiuterà il presidente nella di­
rezione degli affari del paese. 
Sempre secondo questo sche­
ma di progetto, il futuro Par­
lamento sarà unicamerale. 
senza cioè il Senato. I depu­
tati saranno elotti direttamen­
te dal popolo. A questa assem­
blea spetterà la conferma del 
primo ministro. 

Dopo il referendum istitu­
zionale ci saranno elezioni 
per la Costituente, ia quale 
dovrà approvare la Costitu­
zione che verrà successiva­
mente sottoposta a referen­
dum. Dopo di ciò. ne' calen­
dario istituzionale previsto, si 
svolgeranno le elezioni narla-
ment?ri e il nuovo Parlamen­
to nominerà il governo defi­
nitivo. 

Se il processo istituzionale 
è stato cosi messo in moto. 
si segnalano d'altra parte i 
sintomi di una ripresa produt­
tiva. I lavoratori petroliferi 
iraniani — secondo quanto an­
nuncia radio Teheran — ' si 
sono impegnati a riprendere 
la produzione petrolifera per 
mettere in grado il paese di 
riprendere le esportazioni. La 
deciVone costitu.sce un suc­
cesso del governo che aveva 
moltiplicato gli appelli per una 
ripresa nel settore. Intanto. 
il capo sp'rituale della rivo-
luzio-.ie iraniana. l'ayatollah 
Khomeini. ha vinto ieri una 
prova di forza coti il movi­
mento di estrema sinistra dei 
feddayn del popolo costrin­
gendo quest'ultimi a revocare 
una loro marcia di protesta 
che era ir programma per og­
gi. Nel condannare la marcia 
di protesta Khomeini aveva 
denunciato gli estremisti di 
sinistra e i loro sostenitori de­
finendoli «opportunisti anti-
islamici ». L'ayatollah aveva 
detto che non avrebbe ricevuto 
i « feddayn » che contavano 
di marciare fino alla sua resi­
denza per rivendicare una lo­

ro partecipazione nel governo 
rivoluzionario. Dopo la dichia­
razione di Khomeini i « fed­
dayn » hanno deciso di annul­
lare la marcia e di organiz­
zare in sua vece un incontro 
all'Università per venerdi. 

La situazione nelle Provin­
cie nord-occidentali dell'Iran 
rimane nel frattempo assai 
tesa. Ieri è stato annunciato 
che un generale dell'esercito 
iraniano è stato ferito duran­
te glj scontri nella regione di 
Tabriz abitata da popolazioni 
curde e azerbaigiane. In una 
conferenza stampa tenuta a 
Teheran il vice primo ministro 
e portavoce del governo Amir 
Entezam ha affermato che 
queste sommosse, definite 
« provocatorie ». saranno an­
nientate. Il ministro degli E-
sten Kar'm Senjabi. che pro­
viene da una famiglia curda 
molto in vista, aveva nei gior­
ni scorsi rivolto un appallo 
ai curdi affinché e ignorasse­
ro gli elementi armati » che ' 

cercavano di attentare all'uni­
tà nazionale. ' 

Le autorità iraniane hanno 
ieri ammesso di trattenere il 
giovane « marine » americano 
ferito la settimana scorsa du­
rante l'attacco alla Ambascia­
ta statunitense di Teheran. Il 
portavoce del governo Ente­
zam ha dichiarato in proposito 
che nei suoi confronti sarà 
fatta una inchiesta e « sarà 
preso un certo provvedimen­
to ». pur senza precisare la 
natura del reato imputatogli. 
Il « marine », che era stato 
sequestrato da un gruppo di 
guerriglieri, si troverebbe ora 
nelle mani dei partigiani di 
Khomeini. 

In merito ai processi contro 
alti esponenti del passato re­
gime dello scià, il primo mini­
stro svedese Ola Ullsten ha 
ieri inviato un telegramma al 
governo iraniano raccoman­
dandogli di seguire le norme 
di diritto internazionale e ri­
cordando che la Svezia si sta 
battendo per l'abuh'zione del­
la pena di morte. 

RFT : appello in difesa 
dei diritti democratici 

BONN — Le organizzazioni giovanili del partito socialdemo­
cratico (JUSOS) e della federazione dei sindacati tedeschi 
(DGB) hanno rivolto un appello alla popolazicne della RFT 
per la creazione di un « movimento popolare per i diritti 
sociali e democratici ». Il presidente degli JUSOS. Gerhard 
Schroeder, ha affermato durante una conferenza stampa a 
Brnn che la democrazia è minacciata non solo dal potere 
statale ma anche dal potere economico. Egli ha ricordato le 
limitazioni dei diritti democratici decise negli ultimi due 
aijr.i in connessione con la lotta al terrorismo ed i grandi 
picblemi sociali della gioventù quali l'incertezza sulla futura 
attività professionale. 

Nell'appello si ricorda che già una volta la Repubblica 
tedesca è fallita a causa dì una situazione senza speranze 
della gioventù e in seguito alla rinuncia della popolazione 
a difendere la democrazia. 

L'organizzazione giovanile del partito liberale (JUDOS) 
si riserva di aderire all'Iniziativa. 

L'auspicate movimento popolare dovrebbe venire fendato 
in ottobre, nel trentennale della costituzione della Repub­
blica federale. 

Clamorosa inchiesta in Svizzera 

Un contrabbando 
di miliardi 
con i soldi 

degli emigranti 
Effettuate grandi operazioni finanziarie sen­
za spostare una lira - Rastrellate le rimesse 

Dal nostro inviato 
ZURIGO — Gli scandali fio­
riscono nell'impero finanzia­
rio svizzero. Grandi ditte e 
piccoli nomi si confondono 
spesso dentro questi scandali. 
A Lugano si sta facendo il 
processo ai responsabili del 
crack della Weisscredit. una 
piccola banca ticinese nata 
nell'immediato dopoguerra eia 
un modesto ufficio cambi che 
ha tirato dietro però anche 
la più significativa insegna 
del credito svizzero, una del­
le tre grandi del mondo ban­
cario elvetico. Nell'aula del 
tribunale dove si svolge il 
dibattimento ogni tanto, ac­
canto a nomi che non dicono 
niente o quasi, saltano f'iori 
grossi personaggi e sigle di 
rilevanza nazionale e intema­
zionale. 

A Zurigo, negli stessi giorni 
in cui a Lugano si apriva il 
processo per lo scandalo 
Weisscredit. i giornali hanno 
riportato come una ghiotto­
neria l'elenco fittissimo degli 
italiani finiti in carcere per 
contrabbando di valuta. Sono 
quasi cento nomi, collocati in 
varie città del paese distri­
buite con meticolosa cura in 
quasi tutte le regioni. Li ha 
scovati l'inchiesta condotta 
dal procuratore della Re­
pubblica di Vigevano venuto 
a conoscenza di un vorticoso 
giro di miliardi fra la Con­
federazione elvetica e l'Italia. 

Vorticoso in quanto a velo 
cita del passaggio e al nume­
ro di partecipanti al gioco. 
ma non a spostamento mate­
riale di valuta. 

Lo scandalo di Vigevano 
non ha più le caratteristiche 
tradizionali del contrabbando 
di valuta. I miliardi in que­
stione seno tanti: una mon­
tagna di cui l'inchiesta ha 
appena fatto uscire, per a-
desso. la cima, ma lire e 
franchi non hanno mai attra­
versato il confine. Un con­
trabbando praticato' con '11 si­
lenziatore e che ha bisogno 
di un solo ingrediente obbli­
gatorio: l'emigrato. Ma la 
Svizzera di lavoratori stra­
nieri è piena. Di italiani ce 
ne sono mezzo milione. A 
Zurigo, capitale della finanza 
elvetica ed europea, dove si 
commercia denaro provenien­
te da ogni angolo del mondo, 
su ogni cinaue abitanti uno 
viene dall'Italia. 

Molta emigrazione ha or­
mai dieci, venti e più anni di 
lavoro nella Confederazione 
e con il passato ha solo al­
cuni appuntamenti fissi: le 
vacanze d'estate e Natale, le 
elezioni politiche e ammini­
strative e. appunto, l'assegno 
mensile da mandare a casa. 

Gli assegni viaggiano lenti. 
Da una banca o da un ufficio 
postale svizzeri alla famiglia 
in Italia impiegano spesso un 
mese. II cambio quasi sem­
pre è inferiore a quello di 
mercato. Le poste di Zurigo. 
per esempio, alcuni giorni fa 
hanno cambiato a 470 quando 
per un franco tutti chiedeva­
no almeno 300 lire. E poi ci 
sono le tasse di esercizio. 

Per fare avere un milione 
in Italia, ci vogliono cosi 
quasi 2.200 franchi: duecento 
in più dei necessario. Su 
questo « troppo » e su questa 
«fretta» si è sviluppata a 
ventaglio una nuova fase nel­
la storia del contrabbando di 
valuta, caratterizzata dall'as­
senza pressoché totale di 
movimento. - In pratica si 
tratta di questo: gli emigrati 
hanno bisogno di cambiare i 
franchi che guadagnano al 
cambio più favorevole e di 
trasferirli il più velocemente 
possibile (spesso non si può 
aspettare a lungo, quando il 
mensile serve per mangiare). 
in Italia: migliaia di evasori 
d; capitali ardono dal deside­

rio di mettere al sicuro --
dal fisco, dalla * rivoluzione » 
e. anche, dalla polizia- — nel 
la ospitale terra elvetica le 
loro lire. ' 

Due esigenze diverse e 
contrapposte, che esprimono 
esigenze, problemi e morali 
che sono nglì antipodi. Ma 
che — ecco la trovata — 
possono nella loro dinamica 
incontrarsi senza provocare 
passaggi di frontiera troppo 
lenti da una parte e troppo 
pericolasi dall'altra. Basta 
trovare ohi si assuma la re 
spoiisabilità di coordinare 
questo incontro. E' quello. 
appunto, che il procuratore 
della Repubblica di Vigevano 
ha scoperto. Difatti a Zurigo 
qualcuno • si è assunto il 
compito di effettuare le ope^ 
razioni di cambio fra i fran­
chi sudati degli emigrati e le 
lire — molto meno sudate -*-
dogli evasori di capitali. 

L'operazione si riduce cos'i 
ad una semplice telefonata 
con cui si comunica all'agen­
te in Italia — reclutato fra 
gli amici fidati — di staccare 

! un assegno da un milione d 
favore dell'emigrato « X J J 
assicurando nel contempo 
che sul conto cifrato dell'e­
sportatore «Y» è stata con­
teggiata la somma convenuta 
in valuta svizzera. In questo 
modo, i franchi guadagnati 
dal muratore siciliano, daj 
metalmeccanico calabresei 
dalla tessile veneta e lom­
barda finiscono per diventare 
facile canale per il contrab" 
bando. f 

L'Italia povera e sacrifica­
ta. insomma, truffata • due 
volle. Ma per il sistema fi-
nanziario svizzero si tratta di 
un'operazione regolare che 
non comporta alcun reato. "' 

Orazio Pizzigoni 

Dibattito 
alFICPEC 

ROMA — Si tiene oggi a Ro­
ma — presso l'Istituto per lar 
cooperazione politica, econo. 
mica, culturale internaziona­
le — un incontro con Rudi 
Supek. autore del libro a So-., 
cialismo ed autogestione ». 
Partecipano all'incontro, che* 
è presieduto da Riccardo-
Lombardi. Umberto Dragone,-
Adriano Guerra, Andrea Sa-
ba. Franco Zannino. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

VILLEGGIATURE 

AL MARE affittiamo appar-' 
tamenti vicinissimi spiaggia -
prezzi conver.ient issimi - Mi-
zar Vacanze - Valverde Cese-, 
natico - 0547/B6646 - 85213. . 
Gargano affittiamo camere, 
Hotel Meublé direttamente. 
spiaggia. > 

E' morto il compagno 

PIETRO GUARINO 
Lo annunciano 1 parenti.. 

Funerali giovedì 22 febbraio. 
ore 10,15 da ospedale Moli., 
nette. le ceneri saranno, 
tumulate a Serino. , 
Torino. 20 febbraio 1979 - -

AtMEDO REICHLIN 
Condì rattora 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Diretto*» ivjponsabll* 

ANTONIO ZOLLO 
Iterino al a. 243 <M fUgfetre 
Stampa dal Tribunal* di Roma 
l'UNITA' autorìzz. • fioritala 
muraJa n. 4555. Direziona, Ra» 
diiion* ad AmmlnUtrazìona 1 
00185 ROTI», ria dai Taurini, 
n. 19 - Taiafonl centralino! 
4950351 • 4950352 - 4950359 
4950355-4951251 -4951252 
4951253 • 4951254 -495125S 

Stat>:iln>anto TlFoaraffco 
- C.A.T.E. . 00185 Roma 

Via dal Tavrat!. 1» 

l'aperitivo vigoroso 

mm 
mette il fuòco nelle vene 
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